
TU SEI 

QUELL’UOMO! 
 

 

 

Misericordias Domini 
in aeternum cantabo 

Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tanti suoi benefici. 
Misericordias Domini 
in aeternum cantabo 

 
Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue malattie; 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti corona di grazia e di misericordia. 
Misericordias Domini 

in aeternum cantabo 
 
Buono e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Egli non continua a contestare 
e non conserva per sempre il suo sdegno. 

Non ci tratta secondo i nostri peccati, 

non ci ripaga secondo le nostre colpe. 
Misericordias Domini 
in aeternum cantabo 



 

Come il cielo è alto sulla terra, 
così è grande la sua misericordia 
su quanti lo temono; 
come dista l’oriente dall’occidente, 
così allontana da noi le nostre colpe. 
Come un padre ha pietà dei suoi figli, 

così il Signore ha pietà di quanti lo temono. 
Misericordias Domini 
in aeternum cantabo 
 

 

Momento di preghiera silenziosa 
 

 
Nella vita tante volte rischiamo di essere completamente 

addormentati e di non cogliere abbastanza e chiaro quello che 
facciamo e tutto quello che ne consegue. Formare la coscienza 
vuol dire mantenere sveglia la capacità di riconoscere presto 
quello che facciamo di male o il bene che stiamo negando. La 
vita ci offre profeti, persone, situazioni, fatti che ci mettono 
davanti la verità che possiamo accogliere o rifiutare. 

 
Il Signore mandò il profeta Natan a Davide, e 
Natan andò da lui e gli disse: “Due uomini 
erano nella stessa città, uno ricco e l’altro 

povero. Il ricco aveva bestiame minuto e grosso 
in gran numero, mentre il povero non aveva 
nulla, se non una sola pecorella piccina, che 
egli aveva comprato. Essa era vissuta e 

cresciuta insieme con lui e con i figli, 
mangiando del suo pane, bevendo alla sua 



coppa e dormendo sul suo seno. Era per lui 

come una figlia. Un viandante arrivò dall’uomo 
ricco e questi, evitando di prendere dal suo 
bestiame minuto e grosso quanto era da 
servire al viaggiatore che era venuto da lui, 
prese la pecorella di quell’uomo povero e la 
servì all’uomo che era venuto da lui”. 

Davide si adirò contro quell’uomo e disse a 
Natan: “Per la vita del Signore, chi ha fatto 
questo è degno di morte. Pagherà quattro volte 
il valore della pecora, per aver fatto una tal 
cosa e non averla evitata”. Allora Natan disse 
a Davide: “Tu sei quell’uomo! Così dice il 

Signore, Dio d’Israele: “Io ti ho unto re d’Israele 

e ti ho liberato dalle mani di Saul, ti ho dato la 
casa del tuo padrone e ho messo nelle tue 
braccia le donne del tuo padrone, ti ho dato la 
casa d’Israele e di Giuda e, se questo fosse 
troppo poco, io vi aggiungerei anche altro. 

Perché dunque hai disprezzato la parola del 
Signore, facendo ciò che è male ai suoi occhi? 

Tu hai colpito di spada Uria l’Ittita, hai preso 
in moglie la moglie sua e lo hai ucciso con la 
spada degli Ammoniti. Ebbene, la spada non 
si allontanerà mai dalla tua casa, poiché tu mi 

hai disprezzato e hai preso in moglie la moglie 
di Uria l’Ittita”. Così dice il Signore: “Ecco, io 
sto per suscitare contro di te il male dalla tua 

stessa casa; prenderò le tue mogli sotto i tuoi 
occhi per darle a un altro, che giacerà con loro 
alla luce di questo sole. Poiché tu l’hai fatto in 



segreto, ma io farò questo davanti a tutto 

Israele e alla luce del sole”. 
Allora Davide disse a Natan: “Ho peccato 
contro il Signore!”. Natan rispose a Davide: “Il 
Signore ha rimosso il tuo peccato: tu non 
morirai. Tuttavia, poiché con quest’azione tu 
hai insultato il Signore, il figlio che ti è nato 

dovrà morire”. Natan tornò a casa. 
Il Signore dunque colpì il bambino che la 
moglie di Uria aveva partorito a Davide e il 
bambino si ammalò gravemente. Davide allora 
fece suppliche a Dio per il bambino, si mise a 
digiunare e, quando rientrava per passare la 

notte, dormiva per terra. Gli anziani della sua 

casa insistevano presso di lui perché si alzasse 
da terra, ma egli non volle e non prese cibo con 
loro. Ora, il settimo giorno il bambino morì e i 
servi di Davide temevano di annunciargli che 
il bambino era morto, perché dicevano: “Ecco, 

quando il bambino era ancora vivo, noi gli 
abbiamo parlato e non ha ascoltato le nostre 

parole; come faremo ora a dirgli che il bambino 
è morto? Farà di peggio!”. Ma Davide si accorse 
che i suoi servi bisbigliavano fra loro, 
comprese che il bambino era morto e disse ai 

suoi servi: “È morto il bambino?”. Quelli 
risposero: “È morto”. Allora Davide si alzò da 
terra, si lavò, si unse e cambiò le vesti; poi 

andò nella casa del Signore e si prostrò. 
Rientrato in casa, chiese che gli portassero del 
cibo e mangiò. I suoi servi gli dissero: “Che 



cosa fai? Per il bambino ancora vivo hai 

digiunato e pianto e, ora che è morto, ti alzi e 
mangi!”. Egli rispose: “Quando il bambino era 
ancora vivo, digiunavo e piangevo, perché 
dicevo: “Chissà? Il Signore avrà forse pietà di 
me e il bambino resterà vivo”. Ma ora egli è 
morto: perché digiunare? Potrei forse farlo 

ritornare? Andrò io da lui, ma lui non tornerà 
da me!”. 
2 Sam 12,1-23 

 
 

Momento di preghiera silenziosa 
 
SALMO 51 (50) Cantato a cori alterni con un tono gregoriano 

SALMO DI PENTIMENTO 

Al maestro del coro. Salmo. Di Davide. Quando il 
profeta Natan andò da lui, che era andato con 
Betsabea. 
 

Pietà di me, o Dio, 
      secondo la tua misericordia; * 

   nel tuo grande amore 
      cancella il mio peccato. 
 
Lavami da tutte le mie colpe, * 

   mondami dal mio peccato. 
Riconosco la mia colpa, * 
   il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 

 
Contro di te, contro te solo ho peccato, * 
   quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto; 
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perciò sei giusto quando parli, * 

   retto nel tuo giudizio. 
 
Ecco, nella colpa sono stato generato, * 
   nel peccato mi ha concepito mia madre. 
Ma tu vuoi la sincerità del cuore * 
   e nell’intimo m’insegni la sapienza. 

 
Purificami con issopo e sarò mondato; * 
   lavami e sarò più bianco della neve.  
Fammi sentire gioia e letizia, * 
   esulteranno le ossa che hai spezzato. 
 

Distogli lo sguardo dai miei peccati, * 

   cancella tutte le mie colpe. 
Crea in me, o Dio, un cuore puro, * 
   rinnova in me uno spirito saldo. 
 
Non respingermi dalla tua presenza * 

   e non privarmi del tuo santo spirito. 
Rendimi la gioia di essere salvato, * 

   sostieni in me un animo generoso. 
 
Insegnerò agli erranti le tue vie * 
   e i peccatori a te ritorneranno. 

Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, * 
   la mia lingua esalterà la tua giustizia. 
 

Signore, apri le mie labbra * 
   e la mia bocca proclami la tua lode; 



poiché non gradisci il sacrificio * 

   e se offro olocausti, non li accetti. 
 
Uno spirito contrito * 
   è sacrificio a Dio, 
un cuore affranto e umiliato * 
   tu, o Dio, non disprezzi. 

 
Nel tuo amore 
      fa’ grazia a Sion, * 
   rialza le mura 
      di Gerusalemme. 
 

Allora gradirai i sacrifici prescritti, * 

   l’olocausto e l’intera oblazione, 
allora immoleranno vittime * 
   sopra il tuo altare. 
 

Momento di preghiera silenziosa 
 

Ripetiamo insieme: liberami, Signore 

Dal desiderio di essere stimato  
Dal desiderio di essere lodato 
Dal desiderio di essere esaltato 
Dal desiderio di essere ricercato 
Dal desiderio di essere amato 
Dal desiderio di essere onorato 

Dal desiderio di essere preferito agli altri 
Dal desiderio di essere consultato 

Dal desiderio di essere approvato 



 

Da ogni odio e da ogni invidia  
Da ogni risentimento e rancore 
Da ogni rivalsa 
Da ogni pregiudizio 
Da ogni forma di egoismo 
Da ogni ingiustizia e da ogni viltà 

Da ogni tendenza a giudicare e condannare 
Dalla mormorazione e dalla critica 
Da ogni giudizio affrettato e da ogni calunnia 
Dall’orgoglio e dalla ostentazione 
Da ogni permalosità e impazienza 
Dalla tendenza ad appartarci 

Dal sospetto e dalla sfiducia 

 
Da ogni cattiva disposizione 
Da ogni forma d’indifferenza 
Da ogni prepotenza 
Da ogni scortesia e sospetto 

Da ogni suggestione del demonio 
Da ogni offuscamento delle passioni 

 
Dal timore di essere umiliato 
Dal timore di essere disprezzato 
Dal timore di essere rifiutato 

Dal timore di essere calunniato 
Dal timore di essere sospettato 
Dal timore di essere dimenticato 

Dal timore di essere schernito 
Dal timore di essere ingiuriato 
Dal timore di essere abbandonato 



 
Momento di preghiera silenziosa 

 
 
In piedi 

Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito. 
In alto i nostri cuori. 
Sono rivolti al Signore. 
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 

È cosa buona e giusta. 
 
E’ veramente giusto renderti grazie, 
Padre santo, Dio di bontà infinita. 

Tu continui a chiamare i peccatori a 
rinnovarsi nel tuo Spirito 

e manifesti la tua onnipotenza 
soprattutto nella grazia del perdono. 
Molte volte gli uomini 
hanno infranto la tua alleanza, 
e tu invece di abbandonarli 

hai stretto con loro un vincolo nuovo 

per mezzo di Gesù, 
tuo Figlio e nostro redentore: 
un vincolo così saldo 
che nulla potrà mai spezzare. 
Anche a noi offri 
un tempo di riconciliazione e di pace, 

perché affidandoci unicamente 

alla tua misericordia 
ritroviamo la via del ritorno a te, 



e aprendoci all’azione dello Spirito Santo 

viviamo in Cristo la vita nuova, 
nella lode perenne del tuo nome 
e nel servizio dei fratelli. 
Per questo mistero della tua benevolenza, 
nello stupore e nella gioia 
della salvezza ritrovata, 

ci uniamo all’immenso coro 
degli angeli e dei santi 
per cantare la tua gloria 
 
SANTO 
Santo, Santo, Santo il Signore Dio 

dell’universo. 

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
Benedetto colui che viene nel nome del 
Signore. 
Osanna nell’alto dei cieli. 

 
Padre Nostro 

 
Benedizione 
 

Padre, perdona loro 

perché non sanno 
quello che fanno 

Lc 23,34 


